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Efficacia diagnostica
- la qualità di una diagnosi dipende anche dalla corretta 
selezione del materiale biologico

- la correttezza del campione da sottoporre a diagnosi è la
precondizione per valutare l’accuratezza e la riproducibilità
del sospetto

APPROPRIATEZZA DEL CAMPIONE
in funzione della DIAGNOSI VIROLOGICA



Scopi del campionamento da animali
• diagnosi di malattia (conferma sospetto)

• sorveglianza delle malattie 
(Dimostrazione assenza di infezioni in popolazioni definite/ 
Stima prevalenza di infezione e/o esposizione per analisi 

rischio/Eradicazione di una malattia da popolazioni definite)

• certificazione sanitaria 

(Certificazione di assenza da infezioni in singoli animali o loro 
prodotti per compravendita/movimentazione/riproduzione)

• monitoraggio di misura biosicurezza adottate

• verifica risposta alla vaccinazione



SOSPETTO DIAGNOSTICO 
Su base anamnestica/clinica e/o anatomo-patologica

Può comprendere più agenti eziologici 

Definizione del campo d’azione!

Obiettivo
• Confermare il sospetto
• Escludere il sospetto

• Fare diagnosi  

DIAGNOSI



Prelievo dei 
campioni

Ricerca diretta del virus

Ricerca indiretta del 
virus mediante la 
risposta sierologica
dell’ospite

In funzione 
dello stadio di 
infezione e 
della 
disponibilità dei 
campioni



CAMPIONAMENTO

Il campionamento può essere effettuato da:
- singoli animali

- popolazioni animali

- ambiente

Scelta o prelevamento di campioni a fine di esame, 
classificazione o di indagine





Informazioni necessarie per un 
corretto campionamento
Informazioni specifiche sul caso

segni clinici e quadri lesivi osservati 
sugli animali



Elementi per un corretto campionamento

- Appropriatezza della matrice
- Rappresentatività
- Idoneità del campione

OrganiTampone nasale

Intestino



MALATTIE INFETTIVE

APPROCCIO SINDROMICO:

la maggior parte delle 
patologie possono essere
raggruppate in sindromi

FORME CLINICHE
osservabili negli equidi

Respiratoria

Neurologica

Anemico-emolitica

Riproduttiva 
(Abortigena; Genitale; Mastidogena) 

Gastrointestinale e peritoneale

Muscolare, ossea e articolare

Cardiovascolare

Cutanea

Urinaria



MULTIFATTORIALITÀ!

FORMA 
CLINICA

AGENTI 
EZIOLOGICI

Respiratoria

Virale

Equine Herpesvirus 1-EHV1 e 
Equine Herpesvirus 4-EHV4, 
Virus dell'Influenza equina 
(A/Equi1/H7N7-A/Equi2/H3N8 
americano ed europeo), Virus 
dell'Arterite virale equina,
Rhinovirus, Adenovirus, Virus 
della Peste equina, Reovirus 

Batterica ???????

Parassitaria ???????

FORMA 
CLINICA

AGENTI 
EZIOLOGICI

Respiratoria

Virale ???????????????

Batterica

Str. Equi var.equi,
Rhodococcus equi,,
Pasteurella multocida,
Burkholderia mallei
(agente eziol. MORVA)

Parassitaria ???????????????



…GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


